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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 26 novembre 2019. — Presi-
denza del vicepresidente Fausto RACITI.

La seduta comincia alle 11.20.

DL 123/2019: Disposizioni urgenti per l’accelerazione

e il completamento delle ricostruzioni in corso nei

territori colpiti da eventi sismici.

Emendamenti C. 2211-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti riferiti al provvedimento.

Fausto RACITI, presidente, rileva come
il Comitato permanente per i pareri sia
chiamato a esaminare, ai fini del parere
all’Assemblea, il fascicolo n. 1 degli emen-
damenti e le proposte emendative

3-bis.580, 3-bis.581, 3-bis.582, 3-bis.583 e
3-bis.584, presentanti al disegno di legge C.
2211 – A, di conversione in legge del
decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, re-
cante disposizioni urgenti per l’accelera-
zione e il completamento delle ricostru-
zioni in corso nei territori colpiti da eventi
sismici.

Martina PARISSE (M5S) relatrice, se-
gnala come le proposte emendative tra-
smesse non presentino profili problematici
per quanto riguarda il riparto di compe-
tenze legislative tra Stato e Regioni ai
sensi dell’articolo 117 della Costituzione:
propone pertanto di esprimere su di esse
nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
della relatrice.

La seduta termina alle 11.25.
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 26 novembre 2019. — Presi-
denza del presidente Giuseppe BRESCIA.

La seduta comincia alle 13.35.

Schema di decreto ministeriale concernente il ri-

parto dei contributi in favore delle associazioni

combattentistiche vigilate dal Ministero dell’interno

a valere sulle risorse iscritte nello stato di previsione

della spesa del medesimo Ministero per l’anno 2019,

nel capitolo 2309 – piano gestionale 1.

Atto n. 130.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Giuseppe BRESCIA (M5S), presidente,
informa che la Commissione è chiamata a
esaminare, ai fini del parere al Governo, lo
schema di decreto interministeriale con-
cernente il riparto dei contributi in favore
delle associazioni combattentistiche vigi-
late dal Ministero dell’interno a valere
sulle risorse iscritte nello stato di previ-
sione della spesa del medesimo Ministero
per l’anno 2019, nel capitolo 2309 – piano
gestionale 1 (Atto n. 130).

Avverte quindi che il termine per l’e-
spressione del parere parlamentare è fis-
sato al 27 novembre 2019, prorogabile di
dieci giorni, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento.

Fausto RACITI (PD), relatore, ricorda
preliminarmente che, a partire dal 1996,
gli stanziamenti destinati ai contributi da
erogare agli enti combattentistici sottopo-
sti alla vigilanza del Ministero dell’interno,
ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 27 febbraio 1990, sono con-
fluiti in un apposito capitolo (2309) dello
stato di previsione dello stesso Ministero.
Ciò è avvenuto per effetto delle disposi-
zioni di cui ai commi da 40 a 44 dell’ar-

ticolo 1 della legge n. 549 del 1995 (col-
legata alla manovra di finanza pubblica
per il 1996), che hanno disposto l’iscri-
zione in un unico capitolo degli importi
dei contributi dello Stato in favore di enti
ed istituti vari (elencati in apposita ta-
bella).

Il citato comma 40 dell’articolo 1 della
legge n. 549 ha previsto che il riparto dei
contributi tra gli enti sia annualmente
effettuato, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di bilancio,
con decreto di ciascun Ministro, di con-
certo con il Ministro dell’economia, previo
parere delle Commissioni parlamentari
competenti. Ai sensi del comma 42 del
predetto articolo 1 della legge n. 549 alle
Commissioni sono inviati i rendiconti an-
nuali dell’attività svolta dai suddetti enti,
prevedendosi altresì che gli enti cui lo
Stato contribuisce in via ordinaria, che
non hanno fatto pervenire alla data del 15
luglio di ciascun anno il conto consuntivo
dell’anno precedente, da allegare allo stato
di previsione dei singoli ministeri interes-
sati, sono esclusi dal finanziamento per
l’anno cui si riferisce lo stato di previsione
stesso. Queste ultime previsioni non sono
state riprodotte nell’articolo 32, comma 2,
della legge n. 448 del 2001 (legge finan-
ziaria 2002) che ha riproposto, per il resto,
il meccanismo della legge n. 549 del 1995,
senza peraltro abrogarne le disposizioni. Il
citato articolo 32, comma 2, ha stabilito
che gli importi dei contributi previsti da
leggi dello Stato in favore di enti, istituti,
associazioni, fondazioni ed altri organismi,
elencati nella tabella 1 allegata alla me-
desima legge (incluse, tra questi, le asso-
ciazioni combattentistiche sottoposte alla
vigilanza del Ministero dell’interno) siano
iscritti nello stato di previsione di ciascun
Ministero interessato. Il riparto tra gli enti
destinatari delle risorse stanziate è effet-
tuato ogni anno, entro il 31 gennaio, dal
Ministro competente, con proprio decreto,
di concerto con il Ministro dell’economia,
« intendendosi corrispondentemente ride-
terminate le relative autorizzazioni di
spesa ». Sullo schema del decreto di ri-
partizione è prevista l’espressione del pa-
rere delle competenti Commissioni parla-
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mentari. Il comma 3 dell’articolo 32 della
richiamata legge n. 48 ha quindi stabilito
che la dotazione sia quantificata annual-
mente dalla legge finanziaria (ora legge di
bilancio). In tale contesto rammenta inol-
tre che, per garantire il sostegno alle
attività di promozione sociale svolte dalle
associazioni combattentistiche, sin dagli
anni ’80 sono stati approvati provvedi-
menti legislativi diretti ad erogare a tali
associazioni contributi finanziari.

In particolare, la legge n. 93 del 1994
aveva autorizzato uno stanziamento di 6
miliardi di lire per ciascuno degli anni
1994, 1995 e 1996, per l’erogazione di
contributi alle associazioni combattentisti-
che elencate in tabella allegata e nella
misura ivi indicata. Successivamente, per
assicurare alle predette associazioni ulte-
riori finanziamenti, la legge n. 205 del
1998, all’articolo 2, ha autorizzato l’ero-
gazione di contributi per complessivi 1.462
milioni di lire nel 1998 e 731 milioni annui
nel 1999 e nel 2000. Il relativo riparto è
effettuato con decreto ministeriale, se-
condo le già richiamate modalità di cui
alla legge n. 549 del 1995. L’articolo 2
della legge n. 61 del 2001 aveva, poi,
previsto contributi per un importo com-
plessivo di 731 milioni di lire (pari a
377.530 euro) per ciascuno degli anni
2001, 2002 e 2003. Successivamente è
intervenuta la legge n. 92 del 2006, il cui
articolo 2 ha autorizzato il finanziamento
per il triennio 2006-2008 di 400.000 euro,
per ciascun anno, corrisposto con le mo-
dalità previste dalla legge n. 549 del 1995.
L’articolo 2, comma 250, della legge n. 191
del 2009 (legge Finanziaria per il 2010), in
merito anche alle risorse destinate a mi-
sure di particolare rilevanza sociale (indi-
cate nell’Elenco 1 allegato alla predetta
legge n. 191), compresi i contributi in
favore delle associazioni combattentisti-
che, ha previsto la destinazione delle re-
sidue disponibilità del Fondo per inter-
venti urgenti e indifferibili ivi richiamato
attraverso una contestuale ripartizione tra
i singoli ministeri mediante decreti del
Presidente del Consiglio dei ministri, pre-
vio parere delle Commissioni parlamentari
competenti. In attuazione di tale disposi-

zione è stato emanato il decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 19 marzo
2010. L’articolo 2, punto 11, di tale DPCM
ha previsto il rifinanziamento, per cia-
scuno degli anni 2010, 2011 e 2012 del-
l’articolo 2 della citata legge n. 92 del
2006, il quale ha determinato un contri-
buto annuale da ripartire tra le associa-
zioni combattentistiche sottoposte alla vi-
gilanza del Ministero dell’interno secondo
le procedure di cui alla legge n. 549 del
1995. Nel 2010 è stato dunque istituito il
piano gestionale 2 per lo stanziamento di
tali risorse aggiuntive e sono stati emanati
due distinti decreti di riparto: uno per la
distribuzione delle risorse ai sensi della
legge n. 549 del 1995 (piano gestionale 1
« Somme da erogare a enti, istituti, asso-
ciazioni, fondazioni ed altri organismi ») e
uno per la ripartizione delle risorse ai
sensi della legge n. 191 del 2009 (piano
gestionale 2 « Associazioni combattentisti-
che »). Così è avvenuto anche per l’anno
2011, mentre nel 2012 è stato emanato
solamente il decreto di ripartizione rela-
tivo al piano gestionale 2, in quanto il
piano gestionale 1 risultava privo di stan-
ziamenti. Viceversa, negli ultimi anni, a
partire dal 2013, è stato emanato il de-
creto di ripartizione del solo piano gestio-
nale 1 e non anche del piano gestionale 2,
in quanto non erano state stanziate le
relative risorse aggiuntive.

Un finanziamento specifico, che si
somma a quello previsto dalle norme il-
lustrate, è stato autorizzato per l’Associa-
zione nazionale vittime civili di guerra,
ricompresa tra i destinatari del contributo
per le associazioni combattentistiche, e
iscritto nello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno. Il comma 113 dell’arti-
colo 1 della legge finanziaria 2005 (legge
n. 311 del 2004) ha disposto un contributo
annuo di 250.000 euro a favore di tale
associazione. Successivamente, l’articolo
11-quaterdecies, comma 10, del decreto-
legge n. 203 del 2005 (convertito dalla
legge n. 248 del 2005) ha elevato il finan-
ziamento, che è divenuto complessiva-
mente pari a 400.000 euro, specificando
che esso deve essere inteso come contri-
buto statale annuo ordinario. Tale somma,
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appostata nel capitolo 2961 dello stato di
previsione del Ministero dell’interno, non è
oggetto del decreto annuale di riparto in
quanto destinata per legge esclusivamente
all’Associazione nazionale vittime civili di
guerra. Nell’esercizio 2018, l’ammontare
del contributo è stato di 359.368 euro.

Passando a illustrare il contenuto dello
schema di decreto interministeriale, l’ar-
ticolo 1 dispone l’erogazione di contributi
per l’anno corrente in favore delle asso-
ciazioni combattentistiche vigilate dal Mi-
nistero dell’interno, sulla base delle istanze
avanzate dalle associazioni interessate, a
valere sulle risorse iscritte nello stato di
previsione della spesa del medesimo dica-
stero al capitolo 2309 (Somma da erogare
a enti, istituti, associazioni, fondazioni ed
altri organismi) – piano gestionale 1. De-
stinatari della ripartizione dei contributi
sono le seguenti associazioni, individuate
ai sensi della Tabella A allegata alla legge
n. 93 del 1994:

Associazione nazionale vittime civili
di guerra (ANVCG) 1.499.365,92 euro;

Associazione nazionale perseguitati
politici italiani antifascisti (ANPPIA)
230.671,68 euro;

Associazione nazionale ex deportati
politici nei campi nazisti (ANED)
192.226,40 euro.

Tali associazioni, come evidenziato
nella premessa dello schema di decreto,
hanno presentato la richiesta di contributi,
che costituisce il presupposto per l’asse-
gnazione degli stessi (l’ANED e l’ANPPIA il
29 marzo 2019, l’ANVCG il 29 aprile
2019).

Secondo l’articolo 2 dello schema, per
il corrente anno finanziario, con riferi-
mento al capitolo 2309 – Piano gestionale
1, lo stanziamento di cui si prevede la
ripartizione ammonta a 1.922.264 euro
(nel 2018 l’importo è stato pari a 1.939.393
euro).

Al riguardo segnala come la normativa
non specifichi i criteri da seguire per il
riparto dei contributi; pertanto, seguendo
la prassi ormai consolidata, lo schema di

decreto ha fatto riferimento alla medesima
proporzione di riparto che risulta dalla
legge n. 93 del 1994. Secondo tale pro-
porzione, il 10 per cento del totale dei
contributi è assegnato all’Associazione na-
zionale ex deportati nei campi nazisti; il 12
per cento all’Associazione nazionale per-
seguitati politici italiani antifascisti; il re-
stante 78 per cento all’Associazione na-
zionale vittime civili di guerra.

Ricorda, in merito, che, nel corso del-
l’iter della legge n. 92 del 2006, il Governo
ha accolto l’ordine del giorno 0/6277/IV/1
Cossiga, con il quale si impegnò ad assu-
mere come criteri di ripartizione dei con-
tributi le finalità sociali delle associazioni
destinatarie, con particolare riguardo a
quelle assistenziali, e in secondo luogo il
numero degli iscritti, attribuendo priorità
a quelle per le quali il contributo statale
costituisca la risorsa unica o prevalente.
Con lo stesso ordine del giorno, il Governo
si impegnò inoltre ad attenersi alla mede-
sima proporzione di riparto risultante
dalla tabella A allegata alla legge n. 93 del
1994, salvo il caso in cui la citata propor-
zione risultasse incoerente con i predetti
criteri generali.

L’articolo 3 dello schema dispone che le
associazioni provvedano alla trasmissione
della rendicontazione annuale dell’attività
svolta alle competenti Commissioni parla-
mentari, come prescritto dalla legge (arti-
colo 1, comma 40, della legge n. 549 del
1995). Le tre associazioni hanno quindi
presentato al Ministero dell’interno (entro
il 15 luglio 2019, come previsto dall’arti-
colo 1, comma 42 della medesima legge
n. 549 del 1995) i rendiconti relativi al-
l’anno 2018, che sono allegati allo schema
di decreto: l’Associazione nazionale ex de-
portati politici nei campi nazisti il 17
aprile 2019, l’Associazione nazionale vit-
time civili di guerra il 29 aprile 2019 e
l’Associazione nazionale perseguitati poli-
tici italiani antifascisti il 29 marzo 2019. I
rendiconti sono stati trasmessi dal Mini-
stero dell’interno alle Camere il 31 ottobre
2019, unitamente allo schema di decreto
ministeriale di riparto dei contributi in
esame.
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Per quanto riguarda le caratteristiche
associazioni tra le quali si ripartisce il con-
tributo, ricorda che l’ANVCG (Associazione
nazionale vittime civili di guerra), è stata
fondata nel 1943 ed eretta ad ente morale
con decreto del Capo provvisorio dello
Stato 19 gennaio 1947. Dal 1978 è ente
morale di diritto privato (decreto del Presi-
dente della Repubblica 23 dicembre 1978).
L’Associazione ha sede a Roma e conta
30.414 associati. Nel 2005 l’Associazione ha
assunto la qualifica di ONLUS (Organizza-
zione non lucrativa di utilità sociale).
L’ANPPIA (Associazione nazionale perse-
guitati politici italiani antifascisti) è un’or-
ganizzazione senza fini di lucro con sede in
Roma, istituita con questo nome nel 1954.
Nel 1975 viene riconosciuta come associa-
zione con il decreto del Presidente della
Repubblica 27 ottobre 1975, n. 987. Nel-
l’anno 2018 risultano iscritti 3.750 soci.

L’ANED (Associazione nazionale ex de-
portati politici nei campi nazisti) è una
associazione senza fini di lucro, eretta ente
morale con decreto del Presidente della
Repubblica 5 novembre 1968. I suoi ade-
renti sono i sopravvissuti allo sterminio
nazista e i familiari dei caduti nei lager.
La presidenza e la segreteria nazionale
dell’associazione hanno sede a Milano;
esistono sezioni in diverse città italiane. A
inizio 2019 i soci ANED risultano essere
2.472.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato).

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 13.40.
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ALLEGATO

Schema di decreto ministeriale concernente il riparto dei contributi
in favore delle associazioni combattentistiche vigilate dal Ministero
dell’interno a valere sulle risorse iscritte nello stato di previsione della
spesa del medesimo Ministero per l’anno 2019, nel capitolo 2309 –

piano gestionale 1. (Atto n. 130).

PARERE APPROVATO

La I Commissione Affari costituzionali,
della Presidenza del Consiglio e interni
della Camera dei deputati,

esaminato lo schema di decreto in-
terministeriale concernente il riparto dei
contributi in favore delle associazioni
combattentistiche vigilate dal Ministero
dell’interno a valere sulle risorse iscritte
nello stato di previsione della spesa del
medesimo Ministero per l’anno 2019, nel
capitolo 2309 – piano gestionale 1 (Atto
n. 130);

preso atto che la normativa vigente
non specifica i criteri da seguire per il
riparto dei contributi e che pertanto, se-

guendo la prassi ormai consolidata, lo
schema di decreto ha fatto riferimento a
tal fine alla proporzione di riparto che
risulta dalla legge n. 93 del 1994, sulla
base delle istanze avanzate dalle associa-
zioni interessate;

visti i rendiconti relativi all’anno
2018 presentati al Ministero dell’interno
dalle tre associazioni in favore delle quali
si propone la ripartizione dei contributi,
rendiconti che sono allegati allo schema di
decreto,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

Martedì 26 novembre 2019 — 22 — Commissione I


